CONTRATTO INTEGRATIVO DI  SECONDO LIVELLO PER  LE  BCC  LOMBARDE


fabinforma
GLI  ISCRITTI  F.A.B.I.

DELLE  B.C.C.

Notiziario A CURA del coordinamento regionale

banche di credito cooperatiVo


VERBALE DI INTESA PER IL RINNOVO DEL 

CONTRATTO INTEGRATIVO DI  II° LIVELLO

PER LE BCC ADERENTI 

ALLA  FEDERAZIONE LOMBARDA
Il giorno 10 settembre 2003, in Milano, sono riuniti:

· La Federazione Lombarda delle Banche di Credito Cooperativo/Casse Rurali ed Artigiane

e

· Federazione Autonoma Bancari Italiana (FABI)

per procedere alla verifica congiunta degli importi del PDR da erogare con riferimento al bilancio di esercizio 2002 e per pervenire, come previsto nel verbale d’intesa per il rinnovo del contratto integrativo di secondo livello del 14 dicembre 2002, alla compiuta definizione della disciplina relativa agli istituti di seguito indicati, 

· Premio di Risultato.

· Formazione.

· Nuovi Profili Professionali. 

· Vice preposto di Succursale.
Gli istituti contrattuali previgenti, non diversamente disciplinati dal verbale d’intesa per il rinnovo del contratto integrativo sottoscritto in data 14 dicembre 2002 e dal presente verbale d’intesa, continuano a spiegare efficacia per il periodo di vigenza del contratto integrativo di secondo livello.
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Premio di Risultato
Con riferimento a quanto previsto nel verbale di accordo 14 dicembre 2002 al punto “Equivalenze” ed alle successive modifiche, le Parti hanno effettuato la verifica relativa al PDR riferito al bilancio di esercizio 2002 e concordano le tabelle allegate al presente verbale.

Formazione
Le parti convengono che la fruizione del pacchetto formativo di 50 ore di cui all’art. 63 del vigente c.c.n.l. di categoria può essere articolata secondo i seguenti criteri e modalità:

1. almeno 3 giornate attraverso l’utilizzo del pacchetto formativo, previsto dalla lett.a) dell’art. 63 del c.c.n.l. di categoria, mediante l’erogazione di corsi e seminari coordinati da docenza esterna all’Azienda su tematiche di contenuto tecnico e/o gestionale.

Le restanti ore, di cui al citato art. 63, lett. a) e b), anche attraverso:

2. l’addestramento, attinente alla sfera del saper fare (es. addestramento su procedure informatiche o su applicativi);

3. l’informazione, intesa come aggiornamento su tematiche specifiche (antiriciclaggio, privacy, sicurezza sul lavoro); 

4. l’insegnamento, con obiettivi di tipo scolastico (ad es. corsi di lingue); 

5. l’affiancamento, finalizzato all’addestramento specifico sulla mansione effettuato da un tutor Aziendale o da un consulente esterno.

6. l’utilizzo di modalità di erogazione diverse da quelle tradizionali, quali ad es. la formazione a distanza e l’autoistruzione. Queste ultime devono essere fruite in condizioni tali da ottimizzare l’apprendimento.

I corsi di formazione legati a percorsi di carriera possono essere attuati anche in un arco temporale biennale.

L’utilizzo dei processi di apprendimento di cui ai punti 2),3),4),5),6) sopra descritti contribuirà al completamento del Piano Formativo annuale di 50 ore previsto dall’art. 63 del vigente c.c.n.l. di categoria.
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Nuovi Profili professionali
In aggiunta ai profili professionali fissati dall’art. 109 del c.c.n.l. di categoria vengono individuati i seguenti nuovi profili della 3ª area professionale.

Specialista Ufficio Titoli (3A3L ex VCU)

Lavoratore che, dopo aver maturato un’esperienza in via prevalente per almeno un triennio nel settore finanza, svolge, con adeguato livello di autonomia nell’ambito delle direttive ricevute, in via continuativa, da almeno un anno, attività consulenziale qualificata verso le filiali e/o la clientela. 

Al fine di verificare l’avvenuta acquisizione della professionalità richiesta, l’Azienda effettuerà valutazioni circa le competenze ed il livello di autonomia raggiunti.

Al termine del primo triennio, il lavoratore, se valutato positivamente dall’Azienda, acquisirà l’inquadramento 3A2L. Al termine del secondo periodo di un anno, se valutato positivamente, acquisirà l’inquadramento 3A3L; in caso di esito negativo della valutazione, l’Azienda proporrà un ulteriore periodo di permanenza, non superiore a 12 mesi, nel 2°livello retributivo o percorsi professionali alternativi.

L’Azienda promuoverà, a favore dei lavoratori interessati, la partecipazione a corsi di formazione specialistici. 

Specialista Ufficio Controlli Interni (3A4L ex CU)

Lavoratore che, dopo aver maturato un’esperienza in via prevalente per almeno un triennio nelle attività di controllo (ispettorato, internal auditing), svolge in autonomia, in via continuativa da almeno due anni, le funzioni di controllo sull’andamento di tutti i settori Aziendali secondo quanto previsto dalla normativa in vigore. 

Al fine di verificare l’avvenuta acquisizione della professionalità richiesta, l’Azienda effettuerà valutazioni circa le competenze ed il livello di autonomia raggiunti.

Al termine del primo triennio, il lavoratore, se valutato positivamente dall’Azienda, acquisirà l’inquadramento 3A3L. Al termine del secondo periodo di due anni, se valutato positivamente, acquisirà l’inquadramento 3A4L; in caso di esito negativo della valutazione, l’Azienda proporrà un ulteriore periodo di permanenza, non superiore a 12 mesi, nel 3° livello retributivo o percorsi professionali alternativi.

L’Azienda promuoverà, a favore dei lavoratori interessati, la partecipazione a corsi di formazione specialistici
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Vice preposto di Succursale

Nelle succursali con almeno 4 addetti, compreso il preposto, è istituito il ruolo del vice preposto quale incaricato stabilmente di coordinare e gestire, d’intesa con il preposto, le attività operative di sportello e le risorse tecniche al fine di assicurare, nel rispetto delle procedure interne e della normativa vigente, un efficiente ed efficace servizio, nonché assicurare le attività di relazione con la clientela che accede allo sportello, orientandola ad un migliore utilizzo dei servizi offerti.

Nelle succursali nelle quali tale figura non è ancora presente, la stessa dovrà essere istituita entro tre mesi dalla sottoscrizione del presente accordo.

L’incarico di vice preposto dovrà essere formalizzato con apposita lettera di nomina.

A decorrere dal 1 gennaio 2004 al vice preposto compete un indennità pari al 60% dell’indennità spettante al preposto ai sensi del vigente c.c.n.l. di categoria.

Per i periodi di sostituzione del preposto superiori al giorno, al vice preposto si applica il trattamento previsto dal vigente c.c.n.l. di categoria nel caso di assegnazione a mansioni superiori. 

In caso di coincidenza della figura professionale di vice preposto con quella di cassiere, l’indennità di vice preposto di cui sopra viene ridotta del 50%.
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